STATUTO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

Titolo II

Organi della Città Metropolitana

Art. 14 Organi della Città Metropolitana

1. Sono organi della Città Metropolitana, ai sensi della legge 56/2014:

a) il/la Sindaco/a metropolitano/a;

b) il Consiglio metropolitano;

c) la Conferenza metropolitana.

2. Il/la Sindaco/a metropolitano/a e i consiglieri metropolitani rappresentano l’intera comunità metropolitana, ne curano gli interessi ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato.

3. Ai componenti degli organi della Città Metropolitana si applicano le disposizioni dell’art. 78

comma 2 del d.lgs 267/2000 in materia di astensione, nonché ogni altra disposizione di legge in

materia di conflitto di interessi.

4. Nei casi di cui al comma 3 gli atti di competenza del/la Sindaco/a sono assunti dal/la

Vicesindaco/a.

Capo I

Art. 15 Sindaco/a metropolitano/a

1. Il/la Sindaco/a metropolitano/a è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città

Metropolitana, ha la rappresentanza legale dell’ente e rappresenta tutti i cittadini che fanno

parte della comunità metropolitana.

2. Il/la Sindaco/a metropolitano/a:

a) rappresenta la Città Metropolitana;

b) convoca e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana;

c) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti;

d) adotta il regolamento sugli uffici e i servizi, sulla base dei criteri generali del Consiglio, e

ne nomina i responsabili; attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di

collaborazione;

e) propone al Consiglio gli schemi di bilancio e delle relative variazioni;

f) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, nomina, designa e revoca i rappresentanti

della Città Metropolitana negli enti, aziende, società ed organismi comunque denominati;

g) adotta tutti gli atti non rientranti nella gestione amministrativa, finanziaria e tecnica

spettante ai dirigenti, al/la Segretario/a o al Direttore generale/Direttrice generale, che non

siano riservati dalla legge o dallo statuto al Consiglio o alla Conferenza metropolitana;

h) può dichiarare gli atti immediatamente eseguibili.

3. Il/la Sindaco/a metropolitano/a può in ogni caso sottoporre al parere del Consiglio

metropolitano, alla Conferenza metropolitana e/o all’Assemblea dei Sindaci delle zone

omogenee, atti che rientrano nella propria competenza.

4. Entro 90 giorni dall’insediamento, il/la Sindaco/a metropolitano/a presenta al Consiglio

metropolitano le linee programmatiche del suo mandato, che il Consiglio prende in esame

anche al fine di esprimere eventuali orientamenti. Nei 15 giorni successivi alla chiusura della

discussione in Consiglio, il/la Sindaco/a adotta in via definitiva il programma del mandato.

Anche i cittadini singoli o associati possono far pervenire le loro osservazioni e proposte.

5. Il/la Sindaco/a metropolitano/a dura in carica per il periodo fissato dalla legge e cessa dalla

carica per ogni causa che comporti la decadenza dalla carica di Sindaco/a del comune

capoluogo.

Art. 16 Vicesindaco/a, Consiglieri delegati ed organismo di coordinamento dei Consiglieri

delegati

1. Il/la Sindaco/a metropolitano/a nomina un/a Vicesindaco/a, dandone tempestiva

comunicazione al Consiglio metropolitano, stabilendo le eventuali funzioni a lui/lei delegate.

2. Il/la Vicesindaco/a esercita le funzioni del/la Sindaco/a in ogni caso in cui questi sia assente o

ne sia impedito/a.

3. Il/la Vicesindaco/a decade dalla carica quando la sua nomina sia revocata dal/la Sindaco/a

metropolitano/a. Nel caso in cui il/la Sindaco/a metropolitano/a decada dalla carica per

cessazione dalla titolarità dell’incarico di Sindaco/a del proprio comune, il/la Vicesindaco/a

rimane in carica fino all’insediamento del/la nuovo/a Sindaco/a metropolitano/a.

4. Il/la Sindaco/a metropolitano/a può assegnare ad uno o più Consiglieri - scelti sulla base di una

distribuzione delle competenze e delle funzioni atte a garantire la coerenza d'azione e la visione

unitaria del territorio - deleghe, definendone la natura e i contenuti, per materia, per ambito

territoriale o per progetti. Le deleghe possono comportare l’attribuzione ai Consiglieri delegati

del potere di compiere atti rientranti nelle competenze del/la Sindaco/a metropolitano/a e di

sovrintendere alla loro esecuzione. Esse possono altresì comportare le attività di referto al

Consiglio in merito agli atti compiuti nel loro esercizio.

5. Il/la Sindaco/a, il/la Vicesindaco/a e i Consiglieri delegati si riuniscono in un organismo di

coordinamento. L'organismo di coordinamento concorre alle elaborazione di politiche, atti e

proposte da presentare al Consiglio, nonché al complessivo coordinamento delle attività della

Città Metropolitana.

6. I Consiglieri delegati ispirano la propria azione alla ricerca di concordia nelle decisioni,

facendo ricorso a consultazioni preventive, preferendo le soluzioni che favoriscano la

condivisione delle scelte, fornendo informazioni puntuali e tempestive sugli atti compiuti.

7. Il/la Sindaco/a deve vigilare sull’esercizio concreto della delega, impartendo direttive,

avocando a sé specifici atti, sostituendosi al delegato/a in caso di inerzia, revocando la delega

stessa, con esplicita motivazione.

8. Gli atti di delega e di revoca di cui al presente articolo sono comunicati al Consiglio nella

prima seduta utile.

Art. 17 Consiglieri metropolitani

1. Ogni consigliere/a è tenuto a partecipare alle sedute del Consiglio. Il/la consigliere/a che sia

stato assente ingiustificato/a a quattro sedute consecutive del Consiglio, decade. La decadenza

può essere richiesta da ciascun/a consigliere/a e viene dichiarata dal Consiglio, previa

contestazione e assegnazione di un termine di almeno dieci giorni per la presentazione di

giustificazioni.

2. Nella stessa seduta in cui si pronuncia la decadenza dalla carica si procede alla surroga.

3. Le altre ipotesi di decadenza, ivi compresa la cessazione dalla carica comunale, sono regolate

dalla legge.

4. Le dimissioni dalla carica di consigliere/a, presentate in forma scritta e indirizzate al Consiglio

metropolitano, devono essere assunte immediatamente al protocollo dell'ente nell'ordine

temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono

immediatamente efficaci. Il Consiglio procede alla surrogazione dei consiglieri dimissionari,

fatti salvi i casi di scioglimento previsti dalla legge, entro e non oltre dieci giorni, con separate

deliberazioni, seguendo l'ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo.

Capo II

Art. 18 Composizione, elezione e durata in carica del Consiglio metropolitano

1. Il Consiglio è composto dal/la Sindaco/a metropolitano/a, che lo presiede, e da 18 consiglieri,

eletti, nel loro seno, dai sindaci e dai consiglieri comunali in carica.

2. L’elezione del Consiglio si svolge secondo le modalità stabilite dalla legge dello Stato.

3. Il Consiglio metropolitano promuove e favorisce modalità elettorali che, attraverso una

adeguata distribuzione dei seggi elettorali sul territorio, favoriscano la più ampia

rappresentatività di tutte le zone omogenee, così come istituite dal presente Statuto, in

considerazione della peculiarità territoriale della Città Metropolitana di Torino.

4. Il Consiglio metropolitano rimane in carica cinque anni.

Cessa anticipatamente in caso di rinnovo del Consiglio del Comune capoluogo; in tale

evenienza si procede a nuove elezioni del Consiglio metropolitano entro 60 giorni dalla

proclamazione del Sindaco del comune capoluogo.

Art. 19 Funzionamento del Consiglio metropolitano

1. L’elezione del Consiglio metropolitano, la sua durata in carica, il numero dei componenti e la

loro posizione giuridica sono disciplinati dalla legge dello Stato.

2. Il Consiglio è dotato di autonomia finanziaria, funzionale e organizzativa.

3. Il funzionamento del Consiglio, nel quadro dei principi stabiliti dallo Statuto, è disciplinato dal

regolamento, approvato a maggioranza assoluta dei suoi componenti, che disciplina altresì la

gestione delle risorse assegnate per il suo funzionamento.

4. Il regolamento, di cui al comma precedente, indica anche le modalità per la convocazione - ivi

compresa la registrazione audio-video, resa disponibile sul sito istituzionale dell’Ente - e per la

presentazione e discussione delle proposte, nonché la disciplina delle forme di

pubblicizzazione delle sedute aperte alla partecipazione di cittadini, loro forme associative,

rappresentanze delle categorie produttive, professionali e sindacali. Indica il numero dei

consiglieri necessario per la validità delle sedute, prevedendo che in ogni caso debba esservi la

presenza della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, computando a tal fine il Sindaco

metropolitano. Il regolamento disciplina le forme di garanzia e di partecipazione assicurate a

tutti i consiglieri e in particolare, alle minoranze.

5. Il regolamento può prevedere l'istituzione di gruppi e commissioni, disciplinandone le modalità

di funzionamento, senza nuovi o maggiori oneri e nel rispetto dei diritti delle minoranze.

6. Il Consiglio è presieduto dal/la Sindaco/a metropolitano/a che lo convoca e ne fissa l’ordine del

giorno.

7. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i casi in cui il regolamento consiliare ne preveda

la segretezza.

8. All’attività del Consiglio, per quanto non previsto dal presente Statuto e dal regolamento, si

applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di legge previste per i Consigli comunali.

Art. 20 Attribuzioni del Consiglio metropolitano

1. Il Consiglio metropolitano è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo della

Città Metropolitana.

2. Il Consiglio metropolitano ha competenza sui seguenti atti fondamentali:

a) proposta alla Conferenza metropolitana dello Statuto e delle sue modifiche;

b) costituzione di zone omogenee, per specifiche funzioni e tenendo conto delle specificità

territoriali, secondo quanto previsto dall’art. 27 del presente Statuto e dall’art. 1 comma 11

lett. c della L. 56/2014;

c) adozione di un piano strategico triennale del territorio metropolitano da sottoporre al parere

vincolante della Conferenza metropolitana, acquisito il parere obbligatorio dell’Assemblea

dei Sindaci delle zone omogenee;

d) aggiornamento annuale del piano strategico triennale del territorio metropolitano, acquisito

il parere obbligatorio dell’Assemblea dei sindaci delle zone omogenee e della Conferenza

metropolitana;

e) indirizzi, piani, programmi per la tutela e la valorizzazione dell'ambiente;

f) indirizzi, piani e programmi per la promozione e il coordinamento dello sviluppo

economico sociale, anche assicurando sostegno e supporto alle attività economiche,

ambientali e di ricerca innovative e coerenti con la vocazione della Città Metropolitana

come delineata nel piano strategico del territorio di cui alla lettera c);

g) piani territoriali, ivi compresi quelli di coordinamento territoriale e quelli relativi alle

strutture di comunicazione, alle reti di servizi e delle infrastrutture appartenenti alla

competenza della comunità metropolitana, incluse quelle relative alla mobilità e alla

viabilità;

h) piani per sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici;

i) programmazione della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale,

definendo una linea di priorità per la salvaguardia della sicurezza delle scuole;

j) indirizzi, piani e programmi per la promozione e il coordinamento dei sistemi di

informatizzazione e di digitalizzazione in ambito metropolitano;

k) adozione e modifiche degli statuti delle aziende speciali e degli enti partecipati;

l) indirizzi relativi alle aziende pubbliche e agli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a

vigilanza;

m) indirizzi sulla nomina, designazione e revoca dei rappresentanti della Città Metropolitana

negli enti, aziende, società ed organismi comunque denominati;

n) criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi;

o) approvazione delle convenzioni tra i comuni e la Città Metropolitana, partecipazione della

Città stessa a eventuali forme associative e convenzioni anche con comuni esterni al suo

territorio;

p) adozione, su proposta del/la Sindaco/a metropolitano/a, degli schemi di bilancio preventivo

annuale e pluriennale e delle relative variazioni nonché del rendiconto della gestione. Gli

schemi di bilancio preventivo annuale e pluriennale nonché il rendiconto della gestione

devono essere sottoposti al parere della Conferenza metropolitana;

q) approvazione della stipulazione di mutui, laddove non siano già espressamente previsti in

atti a contenuto generale del Consiglio, aperture di credito ed erogazione di prestiti

obbligazionari;

r) deliberazioni sulle spese che impegnino i bilanci per esercizi successivi, escluse quelle

relative alle locazioni di immobili e alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a

carattere continuativo, su acquisti, alienazioni e permute immobiliari, appalti e concessioni

che non siano già previsti in atti a contenuto generale del Consiglio stesso o non ne

costituiscano mera esecuzione;

s) indirizzi e regolamenti relativi ai tributi di competenza della Città Metropolitana e alla

disciplina generale delle tariffe relative all’utilizzazione di beni e servizi;

t) istituzione di apposite Consulte tematiche per l’implementazione della funzione

“democrazia partecipata” più volte richiamata;

u) in generale: indirizzi, piani, programmi, regolamenti su tutte le funzioni che la legge

attribuisce alle città metropolitane.

Art. 21 Iniziativa delle deliberazioni

1. L'iniziativa delle proposte di deliberazione, nelle materie di competenza del Consiglio, spetta:

a) al/la Sindaco/a metropolitano/a;

b) a ciascun/a consigliere/a metropolitano/a;

c) alla Conferenza metropolitana;

d) a due o più consigli comunali o a una o più unioni dei comuni o unioni montane dei

comuni, che rappresentino almeno il 3 per cento della popolazione residente della Città

Metropolitana;

e) ad almeno 10 consigli comunali;

f) a 5.000 cittadini iscritti nelle liste elettorali dei comuni facenti parte del territorio della Città

Metropolitana.

2. Gli schemi di bilancio preventivo annuale e pluriennale, nonché il rendiconto della gestione

sono proposti al Consiglio dal/la Sindaco/a metropolitano/a per l'adozione preliminare e per la

successiva trasmissione al parere della Conferenza metropolitana.

3. Il regolamento del Consiglio disciplina le modalità di presentazione delle proposte di

deliberazione e assicura forme di adeguata assistenza tecnica ai fini della redazione del testo da

parte degli uffici e del rilascio dei pareri richiesti.

Art. 22 Esercizio delle funzioni consiliari in via di urgenza

1. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui all’articolo precedente non possono essere

adottate in via d'urgenza da altri organi della Città Metropolitana, salvo quelle attinenti alle

variazioni di bilancio adottate dal/la Sindaco/a da sottoporre a ratifica del Consiglio nei

sessanta giorni successivi, a pena di decadenza.

Art. 23 Diritti e doveri dei consiglieri metropolitani

1. I consiglieri metropolitani hanno il dovere di esercitare con lealtà le loro funzioni e decadono

dalla carica nei casi previsti dalle leggi e dal regolamento del Consiglio.

2. I consiglieri metropolitani hanno diritto:

a) di ottenere dagli uffici della Città Metropolitana, nonché dagli enti partecipati o comunque

dipendenti e dai gestori di pubblici servizi di interesse generale tutte le notizie ed

informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del loro mandato, anche tramite la

disponibilità di strumentazione informatica per l'accesso alle informazioni;

b) di chiedere la convocazione del Consiglio metropolitano nel numero e secondo le modalità

stabilite dalla legge, indicando le questioni di competenza del Consiglio medesimo che il/la

Sindaco/a metropolitano/a deve inserire nell'ordine del giorno e discutere nella prima

seduta;

c) di esercitare, anche singolarmente, l'iniziativa su ogni oggetto di competenza deliberativa

del Consiglio, e per quanto attiene l'indirizzo ed il controllo su tutte le questioni di

competenza istituzionale della Città Metropolitana, tramite la formulazione di questioni o di

proposte di provvedimenti da adottarsi dal Consiglio o di emendamenti;

d) di presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni, alle quali, secondo le previsioni del

regolamento consiliare, deve essere data sollecitamente, e comunque entro trenta giorni,

risposta scritta o risposta verbale in aula o in commissione.

3. Di analogo diritto, di cui al precedente comma lettera a), godono i consiglieri dei comuni

ricompresi nel territorio metropolitano, rispetto agli uffici e alle istituzioni della Città

Metropolitana. Gli accordi di reciprocità fra Città Metropolitana e comuni specificano a chi

spetti, e secondo quali regole, valutare l’accettabilità delle richieste presentate alle funzioni

istituzionali del richiedente verificandone la rispondenza alle leggi ed ai regolamenti

applicabili.

4. Il regolamento del Consiglio, allo scopo di conciliare le prerogative dei consiglieri con

esigenze di funzionalità degli uffici e dei servizi, disciplina le modalità di esercizio di tali

diritti.

5. Ai consiglieri è rilasciata tessera di riconoscimento, a cura del/la Sindaco/a metropolitano/a.

6. Il regolamento disciplina il dovere di partecipazione alle sedute, le cause e le procedure di

decadenza, nonché la pubblicità delle sedute del Consiglio, degli atti, dei dati e delle sedute

aperte.

Capo III

Art. 24 Conferenza metropolitana

1. La Conferenza metropolitana è l’organo collegiale composto da tutti i sindaci dei comuni

compresi nella Città Metropolitana, con poteri propositivi, consultivi, nonché deliberativi in

relazione alla approvazione dello Statuto e delle modifiche statutarie, ai sensi dell’art. 1,

commi 8 e 9, della legge n. 56/2014.

2. La Conferenza metropolitana svolge funzioni consultive in relazione ad ogni oggetto di

interesse della Città Metropolitana, su richiesta del/la Sindaco/a o del Consiglio metropolitano.

Qualora il Consiglio metropolitano non intenda conformarsi al parere della Conferenza

metropolitana è tenuto a darne adeguata motivazione.

3. In particolare la Conferenza metropolitana, esprime il parere vincolante sull’adozione del Piano

Strategico e del Piano territoriale proposti dal Consiglio metropolitano, con i voti che

rappresentino almeno la maggioranza assoluta dei presenti.

4. La Conferenza è convocata e presieduta dal/la Sindaco/a metropolitano/a che ne fissa l’ordine

del giorno. Il/la Sindaco/a è tenuto/a a convocare la Conferenza, in un termine non superiore a

20 giorni, quando lo richieda un quinto dei sindaci, inserendo all’ordine del giorno la questione

richiesta.

5. La Conferenza approva il regolamento per disciplinare il proprio funzionamento. Il

regolamento stabilisce, tra l’altro, le modalità per il raccordo delle zone omogenee di cui al

successivo art. 27, nonché dei loro rappresentanti in seno alla Conferenza.

6. La Conferenza metropolitana delibera in materia di Statuto ed esprime il parere obbligatorio

sugli schemi di bilancio con le modalità previste dall’art. 1, comma 8, della legge n. 56/2014.

Ove il Consiglio non intenda conformarsi al parere espresso dalla Conferenza metropolitana,

deve darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione. Nel caso in cui il parere non

venga espresso dalla Conferenza metropolitana entro 30 giorni dalla data di convocazione per

il bilancio preventivo e di 10 giorni per il rendiconto della gestione, il Consiglio può procedere

all’approvazione del bilancio preventivo e del rendiconto della gestione anche in assenza dello

stesso. Fatti salvi questi casi, la Conferenza, quando esprime parere vincolante, assume le

proprie deliberazioni a maggioranza dei voti, sempre che questi rappresentino almeno un terzo

dei comuni e la maggioranza della popolazione complessivamente residente. In tutti gli altri

casi la Conferenza vota a maggioranza dei presenti, che devono comunque essere pari alla metà

più uno dei componenti.

7. La Conferenza si avvale di una struttura di supporto messa a disposizione nell’ambito degli

uffici del Consiglio metropolitano.
